
 
 
 
 
 
 

 
Escursione del 21 luglio 2016  
Passo delle Sette Crocette 
 
Al Passo, un altare di pietre piatte sovrapposte è 
sormontato da sette croci in ferro, sostitutive  di 
quelle antiche in legno. Il passo ha cosi’ adottato 
il nome di Sette Crocette in virtu’ della presenza 
antica di queste croci anche se l’origine del nome 
potrebbe non essere legato a queste ma al fatto 
che il  luogo era un punto di incrocio. 
La nostra comitiva è partita da Memmo verso le 
ore 8,30 benchè il tempo  fosse incerto; tuttavia 
dopo qualche ora di nebbia e  alcune gocce di 
pioggia, il cielo si e’ aperto ed abbiamo concluso 
con un bel sole. 
Sulla nostra guida e’ scritto che il periodo 
migliore per vedere  i numerosi fiori della zona è 
il mese di luglio ed è stato cosi’ che fra le 
verdissime qualità di erba, sin quasi dall’inizio del 
percorso e fino al passo, abbiamo ammirato fiori 
di ogni colore, fra i quali degni di nota, 
insolitamente grandi Fiordalisi alpini, gialle 
Costoline alpine e Arnica montana, delicate 
Campanule barbata e soprattutto la nostra 
meraviglia è stata rivolta alla Scorzonera rosea 
che difficilmente si trova sui nostri monti 
bergamaschi. 
In totale abbiamo percorso un dislivello in salita 
di 1100 metri circa e, fra salite e discese, fra 
sentieri corretti e deviazioni sbagliate (sapete 
quanto è difficile leggere una mappa satellitare o 
militare ?) abbiamo camminato per 16 chilometri 
e per circa 7 ore (ma ci siamo anche fermati 
qualche volta, abbiamo consumato i nostri panini, 
abbiamo fotografato persone e luoghi…). 
Abbiamo costatato  in particolare che su questi 
monti della Valcamonica, la vita agro-silvo-
pastorale è ancora molto attiva e tutte le 
numerose malghe che costellano i fianchi delle 
montagne sono ancora vissute e vi si incontrano 
mandrie di mucche e greggi¸ pure le diverse 
cascine sparse e lontane dal paese sono ancora 
abitate tutto l’anno ed i grandi ripidi prati sono 
tutti falciati. 

Naturalmente, mentre noi sudavamo 
abbondantemente per nostro hobby, numerose 
persone  sudavano per assolvere il loro 
quotidiano lavoro. 

Rosanna 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 


